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Situazione giuridica 
Tale documento deve fornire informazioni il più possibile precise sulla natura e sulla durata del rapporto di lavoro e pronunciarsi sulle prestazioni e sulla condotta del lavoratore (art. 330a cpv. 1 del Codice svizzero delle obbligazioni, CO). Questi dati devono essere conformi alla verità nonché formulati in modo chiaro e completo, ossia l’attestato deve contenere tutti i fatti e le valutazioni essenziali che rivestono importanza per il giudizio complessivo sul lavoratore. Inoltre, l’attestato di lavoro deve in linea di principio favorire la carriera del lavoratore e, quindi, deve essere benevolo nei limiti dell’obbligo di dire la verità.
Il testo è a discrezione del datore di lavoro, che è tenuto a utilizzare una scala di valutazione tipica per l’azienda. Tale riferimento deve essere applicato allo stesso modo per tutte le qualifiche dei lavoratori. Nel settore degli attestati si è sviluppato un linguaggio unitario basato su determinate formulazioni con significati del tutto specifici, i cosiddetti codici segreti. Molti di loro violano tuttavia il requisito di chiarezza e il principio di buona fede poiché, in realtà, trasmettono agli “iniziati” messaggi negativi mascherati con espressioni fondamentalmente neutre o positive. Il limite tra linguaggio consentito e dissimulazione vietata è quindi fluido. 
Se si applica un codice segreto, il lavoratore può richiedere una correzione o un chiarimento del proprio attestato ed eventualmente un risarcimento danni se, a causa di questa formulazione, non viene assunto da un altro datore di lavoro. Il danno è in questo caso costituito dall’importo di cui il lavoratoreè privato a seguito di un’assunzione mancata o ritardata nel nuovo posto di lavoro, oppure che il lavoratore perde perché viene assunto con una retribuzione inferiore. Oltre alle pretese di risarcimento danni, si possono considerare anche azioni per la lesione della personalità. L’onere della prova spetta tuttavia al lavoratore.
Lista di formulazioni nel linguaggio degli attestati

	Valutazione delle prestazioni
	

	
	Significato

	Ha eseguito le mansioni a lui affidate...
	

	... sempre con la nostra massima soddisfazione = con nostra estrema soddisfazione sotto ogni punto di vista
	Ottime prestazioni

	... sempre con nostra piena soddisfazione
	Buone prestazioni

	... con nostra piena soddisfazione
	Prestazioni soddisfacenti

	... sempre/ogni volta/costantemente con nostra soddisfazione
	Prestazioni discrete

	... con nostra soddisfazione


	Prestazioni inferiori alla media, ma sufficienti

	... tutto sommato con nostra soddisfazione
	Prestazioni scarse

	... cercando di concluderle in modo per noi soddisfacente. 
	Prestazioni insufficienti

	Ha risposto alle nostre aspettative...
	

	... sotto ogni punto di vista e nel migliore dei modi
	Buono / ottimo

	... nel migliore dei modi
	Abbastanza buono

	... sotto ogni punto di vista
	Discreto

	... .
	Scadente

	
	

	Le sue prestazioni hanno incontrato il nostro pieno riconoscimento sotto ogni punto di vista. / Siamo stati eccezionalmente soddisfatti delle sue prestazioni sotto ogni punto di vista.
	Eccezionalmente buono

	Ha manifestato grande interesse e un impegno superiore alla media; nel complesso, possiamo confermare di essere sempre stati soddisfatti delle sue prestazioni.
	Prestazione sufficiente

	Ha svolto tutti i lavori con grande diligenza e interesse.
	È stato zelante, ma non particolarmente abile. Valutazione scarsa delle prestazioni.

	È stato scrupoloso, diligente e coscienzioso. / È stato affidabile e coscienzioso.
	Se non si dice nient’altro sulle prestazioni: il lavoratore è stato quasi inutile.

	Si è impegnato per essere all’altezza delle proprie mansioni/dei requisiti.
	Buona volontà, ma niente di più, insufficiente. Ha fallito.

	Si è occupato sempre/ogni volta della cosa con interesse. / Ha dimostrato un vivo interesse per il proprio lavoro. / Ha avuto l’opportunità di eseguire le mansioni a lui affidate.
	Si è impegnato, ma non ha prodotto prestazioni. Ha fallito.

	Ha dimostrato comprensione per il proprio lavoro. Ha avuto/dimostrato (sempre) comprensione per il proprio lavoro. / Ha apportato sempre comprensione per il proprio lavoro.
	Era pigro e non ha prodotto prestazioni. Ha fallito.

	Ha considerato le nuove mansioni come/Le nuove mansioni sono state per lui una sfida che ha affrontato con coraggio.
	Ha fallito.

	Si è impegnato per essere all’altezza dei requisiti posti. / Si è impegnato con grande diligenza per svolgere le mansioni a lui affidate con nostra soddisfazione.
	Tuttavia non ne ha eseguita nessuna in modo soddisfacente. Non era autonomo né ha avuto iniziative proprie.

	Ha eseguito le mansioni a lui affidate con diligenza e ha sempre tentato (era sua intenzione) di portarle a termine nel rispetto dei tempi.
	Prestazioni insufficienti


	Ha affrontato questa mansione con molto zelo e ha avuto successo.
	Prestazioni scarse

	Ha svolto le mansioni nel modo che gli era proprio.
	Inefficace

	Ha padroneggiato determinate mansioni in modo rapido e sicuro.
	Ma soltanto alcune – e più precisamente quelle senza pretese

	Si è dedicato a tutte le mansioni con entusiasmo.
	Ma senza successo.

	Si è impegnato con tutte le forze, dimostrando con questo/in questa occasione di essere un buon______.
	Può esserlo, ma normalmente non lo è.

	Si è impegnato nell’ambito delle proprie capacità.
	Ha fatto quello che poteva, ma non è stato molto.

	Delle sue prestazioni siamo stati complessivamente soddisfatti.
	Tuttavia non lo siamo stati nello specifico. 

	Si è dimostrato all’altezza del carico di lavoro.
	Ha dimostrato una padronanza solo sufficiente nell’affrontare il carico di lavoro. 

	È una collaboratore affidabile/coscienzioso.
	È disponibile quando c’è bisogno di lui ma, per il resto, non è sempre utile.

	Dispone di e dimostra una sana fiducia in se stesso.
	Si vanta con esagerazione per nascondere la mancanza di conoscenze specialistiche. 

	Ha avuto l’opportunità di acquisire le  conoscenze necessarie.
	Purtroppo non l’ha sfruttata.

	È stato sempre/in qualsiasi momento un superiore comprensivo verso i suoi collaboratori.
	Il suo stile dirigenziale mancava di autorità e capacità di imporsi.

	È sempre stato aperto alle novità.
	Ma si è rifiutato di elaborarle.

	Ha sempre saputo imporre i propri interessi nell’azienda/nell’impresa. / Ha saputo difendere energicamente le proprie idee.
	È stato un collaboratore scomodo e non disponibile ai compromessi, con un’esagerata coscienza di sé. 

	Ha lavorato molto secondo la propria programmazione.
	Ma non secondo la programmazione del datore di lavoro.

	Ha saputo delegare le mansioni con successo e si è sempre impegnato per l’avanzamento dei collaboratori.
	Ha lavoro ben poco in prima persona e ha evitato le critiche aumentando le retribuzioni dei suoi sottoposti.

	La sua vasta formazione lo reso sempre un interlocutore richiesto.
	Era loquace e teneva lunghi colloqui privati.

	Era molto capace e sapeva vendersi bene.
	È stato un collaboratore spiacevole. Si dava importanza, ma non era disponibile alla collaborazione.

	Era molto capace e in grado di difendere la propria opinione.
	Aveva una grande opinione di se stesso e non riusciva a tollerare critiche oggettive, querulomane.

	Ha svolto tutte le mansioni regolarmente.
	L’iniziativa autonoma non era il suo punto forte

	Ha lavorato sempre con la massima precisione. / Ha lavorato con molta precisione e ha svolto le proprie mansioni regolarmente.
	Era pedante e lavorava lentamente.

	Ha svolto le mansioni ogni volta regolarmente / in modo sempre ordinato
	Era burocratico.

	Siamo lieti di confermare che ha affrontato le proprie mansioni con diligenza, onestà e puntualità.
	Gli mancavano tuttavia le qualifiche specialistiche.

	Si è sempre impegnato a fornire buone proposte di miglioramento.
	Un saccente, che non era in grado di mettere in pratica le proprie conoscenze specialistiche.

	Ha presentato molte proposte di miglioramento.
	Tuttavia non sono state accettate. 

	È sempre stato disponibile al compromesso per tutti i problemi che si sono verificati.
	Era un collaboratore estremamente arrendevole e debole nelle trattative. 

	Per quanto riguarda la sua puntualità, è sempre stato un buon modello / un buon esempio.
	Era debole sotto ogni punto di vista. Le sue prestazioni si collocano sotto la media.


	Valutazione dei dirigenti
	

	
	Significato

	Con i suoi superiori si è (sempre) trovato bene/è sempre andato d’accordo.
	Un gregario che si è adattato. 

	Nella cerchia dei colleghi figurava come un collaboratore affabile/tollerante.
	Per i superiori era tuttavia un caso difficile.

	Con la sua franchezza, ha vivacizzato l’approccio con colleghi e superiori.
	Era impertinente e aveva una coscienza di sé che non trovava riscontro nelle sue prestazioni.

	Lo abbiamo conosciuto come un collega affidabile/affabile.
	Non era particolarmente amato né dai superiori né dai colleghi.

	Tra i nostri clienti era molto apprezzato.
	Nelle trattative faceva rapidamente concessioni.

	Era un superiore comprensivo e tollerante. / Ha praticato uno stile dirigenziale cooperativo e, per questo motivo, è stato molto stimato dai suoi collaboratori. 
	Senza capacità di imporsi.

	Ha diretto con pugno fermo. / Ha diretto con coerenza. / Ha diretto in modo democratico ma severo.
	Stile dirigenziale autoritario.

	Ha dimostrato ogni volta/sempre capacità di immedesimazione negli interessi del personale.
	Ha cercato contatti sessuali.

	Con la sua socievolezza ha (sempre) contribuito al miglioramento del clima in azienda.
	Beveva alcol in servizio. La parola "sempre" indica una dipendenza da alcol. 

	Il suo comportamento verso i collaboratori è stato ineccepibile.
	Se manca una valutazione simile verso i superiori, ciò indica che il suo comportamento nei loro confronti non è stato ineccepibile.

	È stato un collaboratore esigente e critico.
	Era egoista, ribadiva il proprio diritto e trovava volentieri da ridire.

	Era aperto ai contatti.
	Ma non era capace di averne.

	Ha difeso sempre/con impegno gli interessi dei suoi colleghi all’interno e all’esterno dell’azienda. / È stato per tutti i superiori un partner stimato nelle contrattazioni.
	Collaboratore del comitato aziendale.


	Formula di chiusura
	

	
	Significato

	Lo accompagnano i nostri migliori auguri. / Gli auguriamo tutto il bene possibile per il futuro. / Gli auguriamo ogni bene e soprattutto tanta salute. 
	Formula di commiato (ironica), che indica la disdetta (immediata) del datore di lavoro. 

	Gli auguriamo tanto successo per il cammino che intraprenderà in un’altra azienda.
	Avrà anche successo da altre parti, ma da noi non lo ha avuto.

	Speriamo che possa sviluppare pienamente le proprie capacità in un’altra azienda. 
	In conclusione, un’altra valutazione scarsa delle prestazioni. 

	Gli auguriamo tanto successo per il futuro.
	Un successo che finora non ha avuto. 



